
mani di Dio creatore torna a Lui redento da Cristo. 
(Ecclesia de Eucharistia, 2003)

3 .  C o n f r o n t o
3.1. Definizione programma pastorale:

 - data grest, 
 - durata IX festa
 - confessioni 
 - pellegrinaggi

3.2. Servitori “incompetenti”
3.3 Comunità alloggio
3.4. Celebrazione inizio
3.5. Genitori Curiosi
3.6. Adesioni ASD Suso
3.7.  ...
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2 .  R i f l e t t i a m o  c o n  l a  C h i e s a
 Questo pensiero ci porta a sentimenti di grande e grato stupore. 
C’è, nell’evento pasquale e nell’Eucaristia che lo attualizza nei secoli, 
una «capienza» davvero enorme, nella quale l’intera storia è contenuta, 
come destinataria della grazia della redenzione. Questo stupore deve 
invadere sempre la Chiesa raccolta nella Celebrazione eucaristica. Ma in 
modo speciale deve accompagnare il ministro dell’Eucaristia. Infatti è lui, 
grazie alla facoltà datagli nel sacramento dell’Ordinazione sacerdotale, 
a compiere la consacrazione. È lui a pronunciare, con la potestà che 
gli viene dal Cristo del Cenacolo: «Questo è il mio corpo offerto in 
sacrificio per voi... Questo è il calice del mio sangue, versato per voi...». 
Il sacerdote pronuncia queste parole o piuttosto mette la sua bocca e la 
sua voce a disposizione di Colui che le pronunciò nel Cenacolo, e volle 
che venissero ripetute di generazione in generazione da tutti coloro 
che nella Chiesa partecipano ministerialmente al suo sacerdozio.  
 (...) La Chiesa vive del Cristo eucaristico, da Lui è nutrita, da Lui è 
illuminata. L’Eucaristia è mistero di fede, e insieme « mistero di luce ». 
Ogni volta che la Chiesa la celebra, i fedeli possono rivivere in qualche 
modo l’esperienza dei due discepoli di Emmaus: « si aprirono loro gli 
occhi e lo riconobbero » (Lc 24,31). 
 Ho potuto celebrare la Santa Messa in cappelle poste sui sentieri 
di montagna, sulle sponde dei laghi, sulle rive del mare; l’ho celebrata 
su altari costruiti negli stadi, nelle piazze delle città... Questo scenario 
così variegato delle mie Celebrazioni eucaristiche me ne fa sperimen-
tare fortemente il carattere universale e, per così dire, cosmico. Sì, 
cosmico! Perché anche quando viene celebrata sul piccolo altare di 
una chiesa di campagna, l’Eucaristia è sempre celebrata, in certo sen-
so, sull’altare del mondo. Essa unisce il cielo e la terra. Comprende e 
pervade tutto il creato. Il Figlio di Dio si è fatto uomo, per restituire 
tutto il creato, in un supremo atto di lode, a Colui che lo ha fatto dal 
nulla. E così Lui, il sommo ed eterno Sacerdote, entrando mediante il 
sangue della sua Croce nel santuario eterno, restituisce al Creatore 
e Padre tutta la creazione redenta. Lo fa mediante il ministero sacer-
dotale della Chiesa, a gloria della Trinità Santissima. Davvero è questo 
il mysterium fidei che si realizza nell’Eucaristia: il mondo uscito dalle 

1 .  P r e g h i a m o

- Canto: QUANDO CAMMINO PER IL MONDO
 1. Quando cammino per il mondo, il Signore cammina avanti a me; lo 
riconosco tra la gente d’ogni razza e nazionalità.
 2.  A volte però mi fermo perché la strada è faticosa; allora anche Lui 
si siede laggiù e mi aspetta sorridente.
 3. Quando cammino per il mondo, il Signore cammina avanti a me; e 
per le strade della vita grido a tutti la mia felicità.

- Vangelo
 In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a 
due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
 Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 
Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua 
messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate 
borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo 
la strada. 
 In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi 
sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti 
ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di 
quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. 
Non passate da una casa all’altra. 
 Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello 
che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È 
vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non 
vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della 
vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro 
di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel 
giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città».

(Lc 10,1-12)


